
27/A GIORNATA DI CAMPIONATO 

 
 
 
 

FIORENTINA – JUVENTUS   1-2 
 
INTER – GENOA      0-0 
 
ROMA – MILAN      0-0 
 
 
 
 
 

TUTTI I RISULTATI 
 
 

27 ˆ GIORNATA sab 06-mar Inizio Arbitro Stadio 

Fiorentina  Juventus  1-2  18:00 Antonio Damato Artemio Franchi  

Roma  Milan  0-0  20:45 Paolo Tagliavento Olimpico di Roma  

Cagliari  Catania  2-2  15:00 Nicola Pierpaoli Sant'Elia  

Bologna  Napoli  2-1  15:00 Andrea Romeo Renato dall'Ara  

Atalanta  Udinese  0-0  15:00 Antonio Danilo Giannoccaro Atleti Azzurri d'Italia  

Sampdoria  Lazio  2-1  15:00 Christian Brighi Luigi Ferraris  

Siena  Parma  1-1  15:00 Andrea Gervasoni Artemio Franchi - Mps Arena 

Palermo  Livorno  1-0  15:00 Carmine Russo Renzo Barbera  

Bari  Chievo  1-0  15:00 Riccardo Pinzani San Nicola  

Inter  Genoa  0-0  20:45 Luca Banti Giuseppe Meazza  

 
 
 
 
 
 
 



CLASSIFICA 
 
 

pos  squadra  p  g  

casa  trasferta  totali  

v  n  p gf  gs  v n p  gf  gs  v  n  p  gf  gs  

1  Inter  59  27  10  4  0  27  11  7  4  2  25  11  17  8  2  52  22  

2  Milan  55  27  9  2  2  28  16  7  5  2  18  10  16  7  4  46  26  

3  Roma  52  27  11  1  2  25  10  4  6  3  20  19  15  7  5  45  29  

4  Palermo  46  27  10  4  0  23  9  3  3  7  15  22  13  7  7  38  31  

5  Juventus  44  27  6  3  5  21  19  7  2  4  21  17  13  5  9  42  36  

6  Sampdoria  43  27  8  5  0  23  8  4  2  8  11  25  12  7  8  34  33  

7  Napoli  41  27  6  7  0  17  9  4  4  6  18  22  10  11  6  35  31  

8  Genoa  39  27  9  3  2  32  20  2  3  8  12  23  11  6  10  44  43  

9  Cagliari  39  27  7  4  3  30  19  4  2  7  13  17  11  6  10  43  36  

10  Fiorentina  35  27  7  1  6  18  14  3  4  6  15  19  10  5  12  33  33  

11  Bari  35  27  8  3  2  21  10  1  5  8  11  24  9  8  10  32  34  

12  Chievo  35  27  5  3  5  15  14  5  2  7  11  13  10  5  12  26  27  

13  Parma  34  27  7  3  3  14  10  2  4  8  14  27  9  7  11  28  37  

14  Bologna  34  27  6  3  5  19  19  3  4  6  13  18  9  7  11  32  37  

15  Catania  28  27  4  5  4  15  11  2  5  7  14  22  6  10  11  29  33  

16  Udinese  28  27  7  2  4  24  18  0  5  9  8  21  7  7  13  32  39  

17  Lazio  26  27  3  5  5  12  13  2  6  6  10  17  5  11  11  22  30  

18  Livorno  23  27  4  3  7  11  16  2  2  9  6  21  6  5  16  17  37  

19  Atalanta  22  27  3  4  6  12  15  2  3  9  10  23  5  7  15  22  38  

20  Siena  21  27  2  6  6  12  20  3  0  10  16  28  5  6  16  28  48  

 
 
 

 
 



FIORENTINA – JUVENTUS 2-1 
 

Juve spietata a Firenze Viola battuta, 4° posto 
 

I bianconeri vincono 2-1 al Franchi (gol di Diego, Marchionni e Grosso) e 

riacciuffano per il momento il piazzamento Champions. La squadra di Prandelli 

domina il primo tempo e pareggia lo svantaggio iniziale, poi il ritmo cala nella 

ripresa e la Juve è cinica e ordinata. Rientro di Iaquinta, acciacco per Chiellini 

 
FIRENZE, 6 marzo 2010 - La Juventus va a riprendersi a Firenze i punti persi in casa con il 
Palermo. Fondamentali in chiave rincorsa alla prossima Champions League. Vince 2-1 al Franchi, 
reti di un ritrovato Diego e di Grosso, entrato nella ripresa e autore del gol partita. La Juve ha stretto 
i denti in un primo tempo tutto di contenimento, dopo il gol in apertura, poi nella ripresa ha fatto 
qualcosa di più, cinica nel capitalizzare gli sforzi offensivi. Tra le buone notizie c'è il rientro di 
Iaquinta, si ferma però l'acciaccato Chiellini, anche contro la Fiorentina fondamentale. Alla Viola, 
che vede la sua classifica complicarsi ulteriormente in chiave Europa, specie per quella che conta di 
più, non è bastato il provvisorio pari di Marchionni, arrivato dopo un costante forcing. Questo k.o., 
che la penalizza oltre i propri demeriti, in una classicissima, per la rivalità che divide da sempre 
viola e bianconeri, dovrà essere dimenticato in fretta: martedì c'è la sfida degli ottavi di Champions 
con il Bayern Monaco.  
 
La Juve, senza Del Piero e con Diego e Candreva dietro Trezeguet, parte veloce come un fulmine. 
Quello di Diego, che con un tocco elegante con la pianta del piede dribbla Frey e mette dentro l'1-0, 
capitalizzando un buon passaggio in profondità di Candreva. La Fiorentina reclama invano il 
fuorigioco del brasiliano, che invece, per un pelo, è in posizione regolare. È il 2' minuto di gioco. 
 
Ma la gara è tutt'altro che in discesa per i bianconeri. Perchè la Viola di Prandelli reagisce 
d'orgoglio, e si butta tutta in avanti. Prende possesso del centrocampo, prepotente. La Juve va in 
difficoltà, intimidita: davanti non tiene palla, Melo la perde spesso in mezzo, i difensori 
commettono troppi falli sugli avanti toscani, in particolare Gilardino è bravo ad accumulare 
posizioni invitanti. E così si gioca prevalentemente nella metà campo presidiata da Chiellini e dal 
resto della retroguardia bianconera. Le occasioni per i padroni di casa arrivano per forza: Vargas 
prova il suo sinistro da tutte le posizioni, con risultati rivedibili, un rimpallo su Melo mette 
Gilardino davanti a Manninger, grande parata del portiere austriaco. Ma la prodezza della riserva di 
Buffon è solo passeggera, e vanificata da un erroraccio in uscita (il suo punto debole) che spalanca 
la porta a Marchionni, reattivissimo, che addirittura di testa, lui che non è un gigante, mette dentro 
l'1-1. Il punteggio su cui si chiude il primo tempo, divertente e giocato a buon ritmo, con la 
Fiorentina che ha mantenuto una costante supremazia territoriale. 
 
Nella ripresa la Fiorentina paga lo sforzo dei primi 45', Esce Vargas, che non era al meglio, entra 
BolattI. Zaccheroni sostituisce De Ceglie, acciaccato, ma anche in difficoltà, con Grosso. È la 
mossa decisiva, stasera. L'esterno della Nazionale alleggerisce la pressione sulla sua fascia, 



spingendo forte. E poi trova un gran gol. Con un sinistro incrociato da posizione defilata: rete da 
attaccante. La Juve mette di nuovo il naso avanti in casa gigliata. 
 
Il ritmo cala, ma la Fiorentina non molla. Continua a spingere, ora un po' arruffona, chiede invano 
un rigore, ma la Juve riparte in contropiede e sfiora il 3-1 con Marchisio: Frey è bravo a dirgli di no. 
Ma non basta per salvare i suoi: la Juve passa a Firenze, e torna ad issarsi al fondamentale quarto 
posto, almeno per stasera. 
 
 
 

TABELLINO 

Si rivedono Iaquinta e Poulsen 

FIORENTINA-JUVENTUS 1-2 (primo tempo 1-1) 

MARCATORI: Diego (J) al 2', Marchionni al 32' p.t.; Grosso al 23' s.t. 

FIORENTINA (4-2-3-1): Frey; Comotto (34' s.t .De Silvestri), Natali, Felipe, Gobbi; Montolivo, 
Zanetti (dal 27' s.t. Keirrison); Marchionni, Jovetic, Vargas (12' s.t. Bolatti); Gilardino. (Avramov, 
Kroldrup, Pasqual, Donadel). All. Prandelli.  

JUVENTUS (4-3-2-1): Manninger; Zebina, Legrottaglie, Chiellini, De Ceglie (1' s.t. Grosso); 
Sissoko (31' s.t. Poulsen), Felipe Melo, Marchisio; Candreva, Diego; Trezeguet (27' s.t. Iaquinta). 
(Pinsoglio, Cannavaro, Del Piero, Salihamidzic). All. Zaccheroni. 

ARBITRO: Damato.  

NOTE: giornata fredda, terreno in buone condizioni. Spettatori 40 mila circa. Ammoniti Sissoko, 
Zebina; Marchisio. Recupero: 2' p.t.; 4' s.t.  

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 



INTER – GENOA 0-0 
 

Stop Inter, niente allungo Il Genoa la ferma sullo 
0-0 
Quarto pareggio nelle ultime cinque gare per la squadra di Mourinho, che resta 

a +4 sul Milan. Inter spenta per oltre 70': poche palle giocabili per l'ex Milito, 

mentre Balotelli è in serata storta. I rossoblù, ordinati in difesa, concedono 

molto poco 

 
MILANO, 7 marzo 2010 - Niente allungo in classifica, quarto pareggio nelle ultime cinque gare in 
campionato (recupero col Parma compreso), terzo 0-0 nell'ultimo mese. L'Inter non trova la fuga, 
resta a +4 sul Milan, il Genoa la ferma in un pareggio senza gol e la squadra di Mourinho non può 
avere nemmeno troppi rimpianti. Per oltre 70' infatti Balotelli e compagni giocano al piccolo trotto, 
senza riuscire mai a creare superiorità in attacco o a fare paura ad Amelia. La scossa arriva nel 
finale, in cui i rossoblù arretrano e l'Inter sale di intensità. Manca però la stoccata vincente, anche 
per la buona prestazione difensiva della squadra di Gasperini. 
 
Due gli uomini della settimana: il primo è Milito, che gioca per la prima volta contro la squadra che 
lo ha lanciato. Il Principe ha poche palle giocabili, ne doma alcune a centrocampo, provando a far 
partire la squadra, mentre è costantemente anticipato nell'area di rigore. Non trova il gol, e questa è 
già una notizia. L'altro uomo sotto i riflettori era Balotelli, nella settimana delle pressioni su Lippi 
per una sua convocazione al Mondiale. Mario fa poco per supportare la sua candidatura: salta poco 
l'uomo, cade molto (spesso a sproposito), è protagonista di alcuni siparietti in cui mostra il solito 
malumore, ostentato con camminate in mezzo al campo. Nel complesso, una gara sotto i suoi livelli, 
pare anche per qualche linea di febbre. 
 
Mourinho, che sconta la seconda giornata di squalifica nello skybox di Moratti e poi dal più vicino 
terrazzino delal tribuna vip, sceglie, forzato dalle assenze di Motta e cambiasso e dall'arretramento 
di Zanetti, di continuare col 4-2-31: nonostante l'assetto offensivo, i nerazzurri faticano ad aggredire 
l'avversario e produrre gioco. Balotelli partendo dal 1' non ha l'impatto di quando entra a gara in 
corsa, Pandev, preferito ad Eto'o, incappa in una delle sue peggiori "recite" da quando è approdato a 
Milano. Stankovic e Muntari (che uscirà infuriato dando una manata a un uomo dello staff) 
frangono i flutti, ma non riescono a indirizzare la barca interista: così in tuto il primo tempo Amelia 
dorme sogni abbastanza tranquilli, chiamato in causa soloda un tiro da lontano di Stankovic. La 
sveglia arriva nell'ultimo quarto d'ora, quando Zanetti torna a centrocampo, quando Quaresma dà 
soluzioni a sinistra, quando Maicon in inizia a salire con continuità e quando in generale tutta la 
squadra aumenta l'intensità del gioco. 
 
 
 



Il 3-4-3 di Gasperini è più coperto di quanto non dicano i numeri: squadra corta ed attenta, con 
ripartenze affidate solo a lanci per Suazo. Il genoa tiene il pallino del gioco più degli avversari, ma 
raramente riesce a completare l'ultimo passaggio. Nei primi 45' solo Mesto con un tiro da fuori 
impegna Julio Cesar, mentre Bocchetti mette la museruola a Milito, e Rossi e Criscito sono abili a 
rientrare e a coprire. I cambi (Jankovic entra ed esce presto per infortunio) non cambiano la 
squadra, che continua a giocare una intelligente gara tattica, anche se nell'ultimo quarto d'ora arretra 
troppo. Davanti non convinvcono Mesto e Sculli, che dovrebbero garantire qualche discesa sulle 
fasce e qualche pericolo per la difesa nerazzurra. Ok, la squadra non gioca il solito calcio, ma il 
pareggio di San Siro è meglio del 5-0 dell'andata. O no? 
 
 
 

TABELLINO 

Eto'o entra nella ripresa 

INTER-GENOA 0-0 

INTER (4-2-3-1) Julio Cesar; Maicon, Lucio, Samuel, Zanetti; Stankovic (dal 30’ s.t. Quaresma), 
Muntari (dal 13’ s.t. Cordoba); Balotelli, Sneijder, Pandev (dal 13’ s.t. Eto’o); Milito (Toldo, 
Materazzi, Mariga, Arnautovic ). All. Mourinho  

GENOA (5-4-1) Amelia; Rossi, Papastathopoulos, Bocchetti, Moretti, Criscito; Mesto, Zapater, 
Milanetto, Sculli (dal 17’ s.t. Palacio); Suazo (dall’8’ s.t. Jankovic, dal 23’ Palladino). (Scarpi, 
Tomovic, Juric, Kharja). All. Gasperini. 

ARBITRO Banti di Livorno. 

NOTE ammoniti Samuel e Balotelli per proteste, Criscito per gioco scorretto. Tiri in porta 3-3. Tiri 
fuori 8-2. Angoli 3-2. In fuorigioco 3-1. Recuperi 3’ pt, 4’ st. 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 



ROMA – MILAN 0-0 
 
 

Più Milan che Roma Ma lo 0-0 piace all'Inter 
La squadra di Leonardo tiene il campo e domina a lungo. Huntelaar si mangia il 

gol della vittoria al 90', ma Abbiati salva al 93' sul bolide di Riise. Il vantaggio 

dei nerazzurri adesso è di 3 punti 

 
ROMA, 6 marzo 2010 - Fra Roma e Milan, vince l’Inter che se domani riuscirà a superare il Genoa 
aumenterà in maniera forse decisiva per lo scudetto il suo vantaggio sulle inseguitrici. Ai punti 
probabilmente vincerebbe la squadra di Leonardo, più in palla, più aggressiva e mobile sulle gambe. 
Ma gli ultimi brividi al match li regala la Roma, con un gran sinistro di Riise sul quale serve il 
miglior Abbiati. Su tutti Andrea Pirlo, che giganteggia in mezzo dove né Perrotta, né De Rossi 
riescono ad arginarlo. Proprio il compagno di Nazionale nel finale gli concede metri e palla per un 
cross al bacio che di testa Huntelaar spreca malamente.  
 
Leonardo dà un segnale forte alla Roma e anche ai suoi, schierando un tridente dal doppio 
centravanti. Vuole vincere, ma all’inizio i tre - Dinho a sinistra, con Borriello in mezzo e Huntelaar 
sempre molto vicino a destra - rimangono troppo alti e con la Roma che fa la partita, il Milan 
rimane spaccato in due tronconi e non riesce a far gioco. È il momento migliore per la Roma, quello 
iniziale. Pizarro, al rientro, è ispirato e Vucinic tocca di fino. Grande movimento e ne approfitta De 
Rossi per un inserimento in slalom palla al piede: molto bello il dribbling secco su un certo Nesta, 
ma il tiro da dentro l’area non è all’altezza della fama del capitano. L’unica parata complicata per 
Abbiati arriva poco dopo per un destro da fuori, carico d’effetto, di Baptista: deviato in angolo.  
 
In mezzo al primo tempo però i rossoneri ritrovano equilibri. Grazie soprattutto ad Andrea Pirlo che 
con sagacia tattica, le qualità tecniche riconosciute dal mondo intero e un grande dinamismo, 
"accorcia" il Milan, chiama più centralmente Ronaldinho, fino a quel momento statico sulla fascia 
sinistra, e con palla che gira rapida a terra la difesa romanista - guidata da un attento Juan - fatica un 
po’. Proprio una iniziativa da trequartista del brasiliano smarca Borriello: il suo tiro mancino non è 
musica per le orecchie dei milanisti.  
 
Il primo quarto d’ora della ripresa è quasi un incubo per la Roma, costretta negli ultimi 20 metri, da 
una squadra davvero messa bene in campo, con gli attaccanti che pressano sui primi portatori di 
palla. È Borriello il più pericoloso. Il napoletano prima effettua un pericoloso tiro cross, sul quale 
Huntelaar è in ritardo, poi ha una grande occasione quando riesce a scavalcare pure Juan e sul 
sinistro secco trova la respinta di Julio Sergio, di piede.  
 
A questo punto Ranieri manda in campo Toni, assente dal 23 gennaio (Juventus-Roma) che si rivela 
un’ottima mossa. Perché il centravanti riesce a tener palla sui lanci lunghi dalla difesa e così 
consente ai suoi di salire e rifiatare, scavalcando il pressing milanista. Leonardo risponde 
rinforzando la fascia destra con i freschi innesti Beckham e Abate, spostando a sinistra Bonera. 



Riise se commette svarioni da brivido in fase difensiva, lì davanti confeziona un bel cross con 
Vucinic che piazza di testa sul palo più lontano, dove Abbiati non può arrivare: la palla sfila fuori. 
Ed è l’inglese a confezionare il cross teso sul quale Dinho salta con grande tempismo col pallone 
esce davvero di un soffio. Colpi da k.o. che non arrivano e Roma che ferma a 9 il suo filotto di 
vittorie consecutive in campionato all’Olimpico.  
 
Riecco Tagliavento dopo il tanto discusso Inter-Sampdoria, tra l’altro diretto bene. Il direttore di 
gara umbro stavolta sbaglia soltanto una valutazione, proprio in avvio. Quando un intervento 
durissimo di Flamini, coi tacchetti sullo stinco di Perrotta, meriterebbe il giallo, che Tagliavento 
tirerà fuori correttamente per il francese alla mezz’ora per un’entrata scomposta su De Rossi. 
Avesse sventolato subito il cartellino Flamini sarebbe stato espulso e la partita tatticamente sarebbe 
parecchio cambiata. Perché Leonardo non avrebbe potuto permettersi il lusso di tenere tre 
attaccanti. 
 
 
 

TABELLINO 

Tagliavento impeccabile 

ROMA-MILAN 0-0 

ROMA (4-2-3-1): Julio Sergio; Cassetti, Burdisso, Juan, Riise; De Rossi, Pizarro; Taddei, Perrotta, 
Baptista (13’ s.t. Toni); Vucinic. (Doni, Mexes, Motta, Brighi, Cerci, Menez). All. Ranieri. 

MILAN (4-3-3): Abbiati; Bonera, Nesta, Thiago Silva, Antonini (dal 26’ s.t. Abate); Flamini (27’ 
s.t. Beckham), Pirlo, Ambrosini; Huntelaar, Borriello (dal 34’ s.t. Inzaghi), Ronaldinho. (Dida, 
Zambrotta, Jankulovski, Favalli). All. Leonardo. 

ARBITRO: Tagliavento di Terni. Assistenti: Rossomando, Lanciano. Quarto uomo: Morganti. 

NOTE: serata fredda e umida, campo in discrete condizioni, oltre 61 mila spettatori (paganti 
36.582, abbonati 24.454, per un incasso complessivo di 1.680.230 euro). Ammoniti: Bonera, 
Burdisso, Flamini, Pizzarro, Taddei, Pirlo. Recupero: 0’ p.t., 3’ s.t. 

 
 
 
 

 
 



NOTIZIE DELLA SETTIMANA 

 

INTER 
 

• Moratti critica il carattere "Un tempo è poco per vincere" 
ll presidente dell'Inter commenta lo scialbo 0-0 contro il Genoa: "La squadra non è partita con 
l'atteggiamento giusto. Meglio nella ripresa, ma non basta. Fuga mancata? L'allungo non sarebbe 
stato decisivo". Sul rinnovo di Balotelli: "Ha già un contratto" 
8 marzo 2010 
 

• C'è l'Inter da fermare E il Catania attacca 
Tutto esaurito al Massimino per la sfida di domani sera contro i nerazzurri. Mihailovic, assente 
l'infortunato Llama, pensa al tridente offensivo con Mascara, Lopez e Martinez. E Izco sfida Zanetti 
sulle grigliate argentine...  
11 marzo 2010 
 

• Balotelli non convocato Febbre? No, ginocchio 
Supermario non parte per Catania: avrebbe rimediato una botta in allenamento, ma la scelta di Mou 
arriva al termine di una settimana di tensione col giocatore, dopo il "caso febbre" di domenica 
scorsa 
11 marzo 2010 
 

• Mou, ritorno a casa Chelsea "Il cuore batterà per l'Inter" 
Stasera il Catania in campionato, ma una intervista Uefa proietta già il tecnico portoghese sul 
ritorno a Stamford Bridge, casa dei Blues: "La cosa positiva è che non dovrò camminare troppo. 
Dallo spogliatoio alla panchina ci saranno sì e no 5 metri. Non devo attraversare lo stadio, non devo 
sentire le emozioni e le reazioni del pubblico". Poi elogi ai nuovi, a Sneijder, al carattere della 
squadra 
12 marzo 2010 
 
 
 

MILAN 
 

• Leonardo carica il Milan "Impresa a Manchester" 
Il tecnico: "Dopo Roma ho buone sensazioni. Possiamo realizzare qualcosa di eterno". Ranieri fa i 
complimenti ai rossoneri: "Faranno una grande prestazione in Inghilterra" 
6 marzo 2010 
 
 
 



• Leonardo vede la rimonta "Serve la gara perfetta" 
Il tecnico del Milan alla vigilia della sfida con lo United: "Le ultime prestazioni ci danno fiducia, 
vorrei ripetere in tutto e per tutto quel 3-0 del maggio di tre anni fa". E sull'utilizzo di Beckham: 
"David è una risorsa per la squadra, averlo a disposizione in qualsiasi momento della partita è 
importante" 
9 marzo 2010 
 

• A Manchester per l'impresa Galliani: "Rimonta possibile" 
Il Milan è partito per il ritorno degli ottavi di Champions carico di ottimismo: "Il nostro problema è 
stato lo Zurigo, non il Real - ha spiegato il numero 2 all'imbarco - e non mi pare che domani 
incontreremo gli svizzeri... Da Roma con la conferma che abbiamo i numeri per recuperare". 
Huntelaar in campo, Pato in panca 
9 marzo 2010 
 

• Leonardo: "Serve maturità" Galliani: "Troppi infortunati" 
L'allenatore del Milan: "Non dobbiamo etichettare questa squadra per la sconfitta di oggi. Stiamo 
facendo una stagione importante, dobbiamo ripartire dalle nostre certezze e far sì che questa 
sconfitta non incida sulle prossime sfide". L'a.d.: "Non si possono regalare allo United tutte queste 
assenze. Le italiane escono? Loro hanno un fatturato enorme dagli stadi" 
10 marzo 2010 
 

• Rooney affossa il Milan Incubo Old Trafford: 4-0 
Nel ritorno degli ottavi di finale di Champions il Manchester United vince ancora, stavolta con la 
doppietta dell'attaccante e le reti di Park e Fletcher. Rossoneri vicini al vantaggio con Ronaldinho a 
inizio gara, poi nella ripresa gli inglesi dominano. Beckham entra al 19' del secondo tempo, accolto 
da un'ovazione del pubblico 
10 marzo 2010 
 

• Lula critica Ronaldinho"La qualità non basta" 
Il presidente del Brasile si allinea a Dunga e Zagallo e boccia il milanista in chiave Mondiale: 
"Bisogna anche vedere come un giocatore si inserisce negli schemi e nell'ambiente della Seleçao. Il 
nostro c.t. merita fiducia totale, lui chiama chi sta bene e chi merita" 
11 marzo 2010 
 

• Milan "piallato, United da urlo" La stampa inglese esulta 
E' il giorno dei Red Devils e i giornali britannici esaltano il 4-0 ai rossoneri. “Distrutto”, 
“smantellato”, “saccheggiato” gli aggettivi più gettonati. E la sfida tra Rooney e Beckham finisce 
“Golden Boy 2-Goldenballs 0” 
11 marzo 2010 
 

• Milan, c'è pure l'incubo Nesta Addio campionato e mondiale? 
L'infortunio al ginocchio destro del difensore preoccupa. Finale di stagione a rischio. E svanisce il 
sogno del c.t. Lippi di portarlo in Nazionale. E Silvio Berlusconi spegne la tv dopo il 2-0 di Rooney 
11 marzo 2010 



• Il Milan si lecca le ferite Ma i tifosi sono con Leo 
Dopo le quattro reti di Manchester i rossoneri tornano a concentrarsi sul campionato. Da verificare 
le condizioni di Nesta (domani i controlli) Bonera (problema al polpaccio), Antonini e Pato. E il 
nostro sondaggio rivela che nella caccia al colpevole la più votata è la società con le sue scelte di 
mercato sbagliate 
11 marzo 2010 
 

• Lula, mai criticato Dinho "Un errore di traduzione" 
L’Associated Press corregge il tiro sulle presunte dichiarazioni del presidente brasiliano. In una nota 
firmata dal direttore Alan Clendenning, le affermazioni del giorno prima vengono definite “frutto di 
un errore di traduzione” 
12 marzo 2010 
 

• Nesta, rottura del tendine Addio stagione e Mondiale 
Il difensore del Milan, visitato dal professor Mariani, ha riportato la rottura del tendine popliteo del 
ginocchio destro. "Nei prossimi giorni dovrò valutare se farmi operare o meno". Stagione finita: 
svanisce il sogno del c.t. Lippi di portarlo al Mondiale 
12 marzo 2010 
 
 

JUVENTUS 
 

• Buffon rialza la Coppa "In Sudafrica impegno totale" 
Il trofeo vinto nel 2006 torna in Italia tra le mani del portiere azzurro: "L'ho vinta in un'età ancora 
buona per poterla rivincere, la gioia che ci ha dato ci farà mettere ancora più voglia per 
riconquistarla. Certo sulla carta è quasi impossibile" 
7 marzo 2010 
 

• Chiellini, spavento passato Infortunio lieve, fuori 7 giorni 
Il difensore della Juventus, che si era fatto male contro la Fiorentina, è stato sottoposto in serata a 
risonanza magnetica: nessuna lesione muscolare, solo un affaticamento. Salterà il Fulham in Europa 
League e probabilmente il Siena in campionato, ma la paura di un lungo stop è passata. Legrottaglie 
intanto rilancia: "Lotteremo per il 3° posto" 
8 marzo 2010 
 

• Elkann promuove Zac "Juve, avanti così" 
Il vicepresidente Fiat: "Siamo sulla strada giusta, ma c'è ancora tanto lavoro da fare. Il futuro di 
Zaccheroni? E' l'allenatore della Juventus, ogni giornata è importante, ogni momento lo sarà da oggi 
in poi"  
9 marzo 2010 
 
 
 
 



• Trezeguet non si accontenta "È ora di tornare a vincere" 
Alla vigilia della sfida di Europa League contro il Fulham, l'attaccante carica: "Sono tre anni che 
non alziamo un trofeo, questa è una coppa importante". Zaccheroni: "Il mio futuro? Ora penso solo 
alla gara di domani" 
10 marzo 2010 
 

• Zac-Hodgson, destini incrociati Roy: "La Juve è sempre la Juve" 
Stasera saranno avversari nella sfida di Europa League fra i bianconeri e il Fulham, dopo essersi 
"rincorsi" sulle panchine di Udinese e Inter. In campo Diego, Del Piero e Trezeguet 
11 marzo 2010 
 

• La Juve europea convince Battuto il Fulham: è 3-1 
Andata degli ottavi di Europa League: a Torino, i bianconeri vanno sul 2-0 con un colpo di testa di 
Legrottaglie e un gran destro di Zebina. Etuhu riporta in gara gli inglesi (deviazione decisiva di 
Legrottaglie), poi Trezeguet trova il terzo gol prima dell'intervallo 
11 marzo 2010 
 
 

ROMA 
 

• Totti confessa "Dissi sì al Real" 
La bandiera della Roma ha detto a Canal+ Spagna di essere stato a un passo dai blancos "in un 
momento in cui avevo problemi con la società". Lo scudetto nel 2001 il sogno realizzato: "La gente 
era impazzita, non capiva più niente". Sulla Nazionale: "Ancora non ho parlato con Lippi..." 
9 marzo 2010 
 
 

FIORENTINA 
 

• Prandelli: "Il Bayern? Possiamo fargli male" 
Il tecnico alla vigilia del ritorno di Champions: "Bisogna violentarsi e dimenticare il torto 
dell'andata, sentirsi vittime sarebbe un autogol. Sappiamo che possiamo metterli in difficoltà. Van 
Gaal dice che la sua squadra farà almeno un gol? Beato lui che ha queste certezze". Frey: "Questa 
gara può dare un significato a quanto di buono fatto fino ad ora" 
8 marzo 2010 
 

• Fiorentina, che peccato Nei quarti va il Bayern 
La squadra di Prandelli vince 3-2 contro i tedeschi che passano il turno insieme all'Arsenal (5-0 al 
Porto) grazie al 2-1 dell'andata: apre Vargas al 28', raddoppio di Jovetic al 54', Van Bommel 
accorcia al 60', poi nel giro di 60 secondi c'è il botta e risposta ancora tra il montenegrino e Robben 
9 marzo 2010 
 
 



• Prandelli e Fiorentina  Botta e risposta  
"Abbiamo un buon allenatore", dicono i Della Valle. "L'emergenza pesa, ho chiesto tanti sacrifici", 
ribatte il tecnico che potrebbe cambiare aria. "Ha un contratto fino al 2011, resterà" sottolinea il d.s. 
Corvino. Tra i possibili sostituti Allegri, Gianpaolo e Delneri. La delusione per l'eliminazione in 
Champions con il Bayern fa male ("Meritavamo noi", sintetizza Jovetic) ma si riparte da 
campionato e Coppa Italia 
10 marzo 2010 
 

• Prandelli, anima Viola "Pronto a restare 5 anni" 
L'allenatore della Fiorentina: "Non è da me mandare messaggi, ma io sono pronto a sedermi al 
tavolo con la proprietà e firmare per altri cinque anni. Adesso conta rituffarsi nel campionato. 
Siamo orgogliosi di quanto abbiamo fatto in Champions League". Andrea Della Valle: "Fa piacere 
sentire ribadire da Prandelli la totale condivisione del Progetto Viola" 
12 marzo 2010 
 
 

ALTRO 
 

• Adriano aggredito dalla ex Notte di caos nella favela 
Appena tornato in patria dopo l’amichevole giocata a Londra con la maglia della seleçao, 
l’attaccante brasiliano ha subito la furia dell’ex fidanzata durante una festa nella favela di Chatuba. 
Macchina dell’Imperatore distrutta a colpi di pietra prima che i due venissero alle mani.  
6 marzo 2010 
 

• Lippi: "L'Italia sarà pronta" Il c.t. chiede fiducia Mondiale 
L'allenatore campione del mondo: "Non ho ancora detto cosa farò dopo il Sudafrica. Alcuni hanno 
fatto paragoni tra Italia-Camerun e l'amichevole premondiale del 2006 con la Germania. Ma allora 
eravamo al completo, ora abbiamo provato due esordienti. Le scelte le farò a maggio, quando gli 
infortunati di adesso sarano recuperati" 
8 marzo 2010 
 

• Addio a Tonino Carino storico volto di 90° Minuto 
Il giornalista diventato famoso per i servizi tv sull'Ascoli, quando il presidente bianconero era 
Rozzi, è morto nella sua abitazione di Ancona. Aveva 65 anni ed era malato da tempo. Lascia la 
moglie e due figli 
8 marzo 2010 
 

• Ferguson: "Rooney c'è Ora eliminiamo il Milan" 
Il tecnico del Manchester United conferma la presenza dell'attaccante e sfida i rossoneri: "la nostra 
filosofia non cambierà per il 3-2. Cercheremo di chiudere la partita con il nostro gioco d'attacco. 
Beckham? Chi mi dice che sarà titolare?". Ma il tecnico perde Wes Brown per 5-6 settimane 
9 marzo 2010 
 
 



• Amauri italiano tra un mese Ora sta a Lippi decidere 
La Federcalcio ha avuto rassicurazioni del MInistero dell'Interno circa i tempi per ottenere la 
cittadinanza: al massimo in trenta giorni il brasiliano della Juventus giurerà a Torino sulla 
Costituzione. Adesso il c.t. dovrà decidere se offrirgli una chance mondiale 
9 marzo 2010 
 

• Capello e gli inglesi spiati "Intercettazioni scottanti" 
La Football Association ha diffidato tutti i giornali dal pubblicare il materiale che, secondo il Daily 
Star, sarebbe stato "rubato" nell'hotel che tradizionalmente ospita la nazionale. Si tratterebbe di 
conversazioni riguardanti sia gli aspetti calcistici che la vita privata dei giocatori 
9 marzo 2010 
 

• Real, aria pesante Pellegrini traballa 
Dopo l'eliminazione ad opera del Lione, sui media spagnoli la parola più ricorrente è "fracaso": 
fallimento, disfatta, caduta. L'allenatore viene criticato dalla stampa, la moglie di Kakà e il suo 
portavoce lo attaccano online ma la gente nei sondaggi lo difende 
11 marzo 2010 
 
 


